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Se la sinistra 
vuole vincere 
GIANFRANCO PASQUINO 

S i potrebbe sostenere che da almeno un de­
cennio le critiche rivolte al Psi avevano corro 
nel segno. Il suo comportamento politico 
egoista poteva, forse, fruttare qualche van 

M ^ ^ ^ H faggio elettorale. Poteva, forse, consentire 
l'attuazione di qualche politica, spesso di 

chiara impronta utilitaristica. Poteva rafforzare la pre­
senza di socialisti negli enti pubblici dello Stato e negli 
assessorati. Non poteva, invece, per l'elevato tasso d i . 
conflittualità che introduceva a sinistra, in nessun modo 
rafforzare le prospettive di un governò delle sinistre. Al 
contrario, ne ritardava i tempi, ne rendeva difficile l'indi­
viduazione dei contenuti, ne paralizzava l'iniziativa poli­
tici, finiva persino per confonderne identità e messag­
gio e per ridurne la forza elettorale complessiva. Tu:to 
ciò è puntualmente e complessivamente avvenuto. 

' La fine del ciclo della crescita baldanzosa e soli (aria, 
per quanto limitata nei risultati del partito socialista, i$ 
arrivata. Costituisce il vero motivo di preoccupazione, d i 
inquietudine, di travaglio del congresso di Bari. In qual­
che modo, era una fine annunciata. La concomitanza 
del referendum sulla preferenza unica e delle elezioni 
siciliane ha soltanto accelerato questa presa d'atto. Sa­
rebbe troppo facile, adesso, assumere l'atteggiamento 
orgoglioso e compiaciuto di chi aveva già individuato. • : 
temuto, questo esito. Il travaglio del Psi è anche il trave -
glio delle sinistre Italiane. Certo, il Psi porta le sue re -
sponsabllità per le difficoltà della sinistra in Italia. La su i 
ricerca del riequilibrio a sinistra ha prodotto più danr i 
per il Pei che vantaggi per il Psi. La sua politica rissosi 
nelle amministrazioni locali ha spesso consentito il rien­
tro, in gioco della Democrazia cristiana Le sue propen­
sioni sfacciate alla lottizzazione hanno contribuito al 
diffondersi di quel sentimento antipartitocratico che co­
stituisce il più forte lievito del leghismo. Il suo ostinato ri­
fiuto delle riforme istituzionali possibili e della riforma 
elettorale ha aperto spazi alla frammentazione, che *• 
frammentazione a sinistra, della sinistra. Nonostante tut­
to questo, non serve indulgere nella critica e nella rich-.e-
sta di autocritica. Non è questo, comunque, quanto .1 
.congresso del Psi deve fare nel suo atto finale, li proble­
ma è. infatti, come rilanciare la politica e come utilizza­
re la forza delle sinistre. 

D ifficile pensare che possa bastare il richiamo, 
in forme e modi nient'affatto delineati, all'u-

. nità socialista. La sinistra in Italia, e altrove, 
va ben oltre, e fortunatamente, coloro che si 

K M M » rlctnafrianò al socìalfarno.-ConrreprodueeiHi;-
richiedete un'uscita al buio dall attuane go­

verno senza che si sia elaborata una prospettiva polltic » 
per la transizione. Elezioni anticipate non farebbero che 
consolidare la «forza tranquilla» della De. Inadeguato 
puntare tutto sul presidenzialismo, già messo in sordina, 
con appoggio strumentale al presidenzialismo dell'at­
tuale presidente (e del prossimo...). Eppure, le rfomw-
istituzionali e. In special modo, la riforma elettorale co­
stituiscono lo strumento essenziale con il quale la sini­
stra pud riacquistare un rapporto nuovo e significativi}, 
davvero efficace con il suo elettorato, con i cittadini. So­
no uno strumento, non il surrogato di una politica. Set. 
vono a spingere I vari spezzoni, gruppi, liste e partiti del­
la sinistra a cercare punti di incontro politici e program­
matici, a formare coalizioni, a offrire all'elettorato alter­
native plausibili ai governi democristiani. Sono Indi­
spensabili, Infine, non solo per consentire all'elettorato 
di esprimere scelte più incisive, ma per obbligare chi go­
verna a farlo nella trasparenza e chi si trova all'opposi­
zione ad agire prepositivamente e non consociativa­
mente. 

Il problema delle sinistre in Italia consiste per l'ap­
punto nell'offrire all'elettorato un contratto serio, rispet­
tabile. Il tema è quello del fisco, delle risorse che i citta­
dini danno allo Stato in cambio di servizi e in quanto sì 
riconoscono componenti di una comunità di interessi!, 
ideali, intenti. La risposta in termini di formulazione del 
contratto e di creazione degli strumenti istituzionali non 
può venire da nessun singolo esponente della sinistra. 
Tuttavia, è importante che l'inquietudine, la preoccupa­
zione, il travaglio socialista si traducano nella consape­
volezza che in gioco e il destino della si nistra. Se la repli­
ca del segretario socialista si indirizzerà in questo sente-, 
se prenderà atto che la diversità della sinistra può rop-

Kresentare un elemento di forza, che la riforma detterà-
t può costituire il trampolino di rilancio delle sinistre e 

del loro collegamento con l'elettorato, allora il congres­
so di Bari avrà dato il suo contributo positivo. Riuscirà a 
tarlo? 

Spento l'ottimismo suscitato dalla mediazione europea: in Jugoslavia di nuovo vicini al caos 
Un generale intima alla tv: «Deponete le armi ». Il governo: «L'ordine non viene da noi» 

Ultimatum agli sloveni 
L'esercito pronto all'attacco decisivo 
L'Esercito è pronto all 'attacco decisivo contro la 
Slovenia. L'annuncio è stato dato in diretta tv, ma 
poco dopo il governo si è «dissociato». In pericolo la 
tregua raggiunta con la supervisione della trojka 
Cee. Già saltato il primo punto dell 'accordo: l'ele­
zione del croato Mesic alla presidenza federale. 
Mentre il leader sloveno Kucan avverte c h e «l'indi­
pendenza non si tocca». 

^ _ DAI NOSTRI INVIATI ••••'•:• 

GIUSEPPE MUSLIN SILVIO TREVISANI . 

• B LUBIANA. Sembrava fatta 
e invece sono bastate poche 
or>: per tornare alla situazione 
di partenza. L'accordo sul ces-
sa:e-il-fucco, raggiunto con la 
supervisione della troika dei 
ministri Cee, è già saltato pri­
ma di essere applicato. La pre­
sidenza collegiale, che avreb­
be dovuto eleggere il croato 
Stipe Mesic ristabilendo la le­
galità costituzionale violata, a 
suo tempo, dai serbi che si era­
no rifiutati di votarlo, non si è 
neppure riunita mentre da Lu-
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biana il leader sloveno Milan 
Kucan ha dato l'altolà sulla 
moratoria di tre mesi all'indi­
pendenza. Cosi, dopo il falli­
mento politico, la parola è 
passata di nuovo all'Armata, 
ieri sera il generale Negovano-
vic. membro del comando su­
premo dell'esercito jugoslavo, 
ha chiuso un'altra febbrile 
giornata intimando alla Slove­
nia di sospendere la messa in 
atto della dichiarazione di in­
dipendenza. «La situazione è 
drammatica - ha detto dagli 
schermi tv - siamo sull'orlo 
della guerra cMle. Gli sloveni 
devono porre fine ad ogni 
azione ostile contro le truppe 
di Belgrado altrimenti scatterà 
un'azione militare decisiva'. 

Ma il portavoce del governo, 
poco dopo, ha detto che l'au­
torità politica non era stata in­
formata - dell'iniziativa delle 
forze armate. Mustafà Cenglc 
ha anche escluso che il gover­
no federale possa guidare un 
colpo di Stalo. A Lubiana si era 
in ansia (in dal tardo pomerig­
gio di ieri, quando era giunta la 
notizia della mancata riunione 
a Belgrado dell'assemblea col­
legiale. Per lutto il giorno la si­
tuazione non ha fatto altro che 
degenerare. Prima con il duro 
attacco del premier federale 
Ante Markovic allo sloveno Ku­
can, accusato di essersi riman­
giato l'accordo con la troika 
europea e di essere quindi il 
responsabile del nuovo preci­
pitare degli avvenimenti. Poi 
con la mancata elezione del 
croato Mesic. Intanto prose­
guono le scaramucce di confi­
ne intomo alla Slovenia. Gra­
vissimi anche gli scontri etnici 
in Croazia dove il bilancio dei 
morti è salito ad otto per una 
serie di sanguinose violenze 
tra serbi e croati. Gli Stati Uniti 
hanno chiesto ai propri cittadi­
ni che risiedono in Slovenia e 
Croazia di evacuare immedia­
tamente, i • 
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Irak: l'Onu prepara 
rultimo avvertimento 
Bush insiste sul blitz 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERG 

• I NEW YORK. A Bush non 
basta che Saddam abbia dato 
l'ordine di cooperare con la 
delegazione inviata dall'Onu. 
•Ha mentito altre volte» - ha 
detto il presidente americano 
lasciando intendere che i tem-
pi.per risolvere la crisi sul nu­
cleare iracheno sono stretti e 
che gli Slati Uniti si sentono 
autorizzati ad intervenire mili­
tarmente. Un blitz potrebbe \ 
stringere ulteriormente il cap­
pio su Saddam Hussein in diffi­
coltà con i suoi militari e nella 
trattativa con i capi.curdi. Il 
presidente americano ha par­
lato ieri a Kennebunkport, do­
ve sta trascorrendo il line setti­
mana. Ha detto che intende la­

sciare ancora un podi tempo, 
ma non illimitato, alla diplo­
mazia Onu per risolvere il pro­
blema del nucleare iracheno 
evitando un intervento milita­
re. In caso contrario - ha fatto 
capire Bush - gli Stati Uniti fa­
ranno nuovamente ricorso alle 
armi. -Siamo tornati - ha detto 
il capo della Casa Bianca - a 
dove eravamo prima che le co­
se fossero chiarite sul campo 
di battaglia. Intanto il consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni Uni­
te sta valutando l'ipotesi di lan­
ciare un ultimatum all'lrak 
concedendo quarantotto ore a 
Saddam per consentire agli 
ispettori l'accesso all'uranio 
trafugato. 

A PAGINA » 

«Il Popolo» critica il vicepresidente del Consiglio. Ruffolo: «Non lasciamo marcire le cose» 

Nel Psi cresce la «voglia matta» anti-Dc 
Martelli attacca. Craxi: sarà un luglio caldo 
«Sarà un luglio politico molto caldo», parola di " ™ " " " ™ 1 ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ " 
Bettino Craxi alla vigilia delle conclusioni del con- ' ; P A C C Ì ^ ' Ì ^ i / - 1 / ^ r v - » r v - » v i o f i ' i « - k ì 
gressodi Bari che , varato in un modo , aper to in un <***%& i a . , ' V » / ( _ ) o o l * i c t Ol U c I I l U C l l o l l C u l l 
altro, si è avviato, in questi giorni, su una strada ^^WB^ÉMJBj^t , _ _ o ~ # 

forse imprevista dallo stesso «padre padrone» del- ^ f p ^ N I ^ ^ H I H L t Kr\sì^SZP(Sir\sìTP\Ti 
la rinascita del Psi. Negli interventi di Martelli, Ruf- SÉBEBEfifiSfififififififil l v c u x , ^ 6 l i a i ^ ' v l > 
folo, perfino Amato cresce u n a voglia matta anti- .^SBiHilBHH i>-w « / v « «~%J r—*l™Asw>\ 
De. «IIPopolo» e Cava attaccano I K Ì ^ ' H I H IO 11011 ITO SUlClQerO» 

DAI NOSTRI INVIATI 
PASQUALE CASCELLA , BRUNO MISERENDINO 

• • BARI. È davvero straordi­
nario, ora, il congresso di Bari 
che Bettino Craxi concluderà 
oggi e che aveva aperto all'in­
segna del mantenimento del­
l'alleanza privilegiata con la 
Oc. Il leader socialista si e tro­
vato, infatti, non solo davanti 
ad una platea con una gran vo­
glia di fare un passo a sinistra, 
ma anche con gli interventi di 
numerosi dirigenti di primo 
piano che hanno chiesto una 
ritlessione vera sull'esaurimen­

to della collaborazione-com­
petizione con il partito di For-
lani e Andreotti. Martelli ha ri­
cevuto grandi consensi ripro­
ponendo ieri dalla tribuna l'è-. 
sigenza di un rilancio a tutto 
campo dell'iniziativa del Psi, 
mentre Amato bacchettava lo 
scudocrociato e Giorgio Ruffo-
Io insisteva a mori lasciar mar­
cire le cose». Che poteva fare 
Bettino? Arrivava cosi l'annun­
cio.' "Sarà un luglio politica-
mentecatto». Perchl? 

BOCCONETTI DEL GIUDICE ALLE PAGINE e • 7 Claudio Marietti 

STEFANO DI MICHELE ANGELO FACCINETTO 

• • ROMA. Sempre più dura 
tra polemica tra Cossiga e la 
De. -Il mio ex partito neanche 
si ricorda che ne facevo parte -
accusa il capo dello Stato -. 
Ho mandato a dire loro che 
l'unica assicurazione che pos­
so dare, sul latto che non in­
tendo ricandidarmi - e che 
non intendo dare per ragioni 
morali - È il suicidio". Intanto 
Ciriaco De Mita giudica il mes­
saggio inviato da Cossiga alle 
Camere «sproporzionato, inuti­

le e non necessario», accusan­
dolo di dare «una lettura della 
storia italiana completamente 
falsa». "Come si può pensare -
si e chiesto De Mita - di avviare 
le riforme senza il consenso 
del Parlamento?». Il presidente 
della De ha anche polemizza­
to con il ministro Mino Marti-
nazzoli, definendo «stravagan­
te» la sua idea di un'Assemblea 
costituente. De Mita e tornato a 
criticare la soluzione dell'ulti­
ma crisi: «Si doveva andare alle 
elezioni». 
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La Jugoslavia vince i campionati europei di basket 

L'Italia non fa miracoli 
Nel canestro solo argento 

Sabato 6 luglio 
con Trinità, 

7° fascicolo 

«Messico» ' 

À settembre il raccoglitore per realizzare 
• il 1° volume dell'enciclopedia della 

«STORIA dell'OGGI» 

LEONARDO IANNACCI 

• • ROMA. Amara liliale per la 
Nazionale italiana di basket: i 
ragazzi di Sandro Gamba, mal­
grado qualche orgogliosa im­
pennata soprattutto nel primo 
tempo, sono stati battuti (88-
73) nettamente dalla Jugosla­
via che cosi ha vinto l'edizione 
'91 degli Europei di basket. Ku-
koc e compagnia, pur molto 
scossi dalle drammatiche vi­
cende che hanno colpito il lo­
ro Paese (lo sloveno Zdvoc ieri 
ha dato forfait per questo moti­
vo), hanno disputato una gara 
esemplare e per gli azzurri non 
e è stato scampo. Per l'Italia re­
sta la consolazione di un ar­
gento e di una finale europea 
raggiunta dopo 8 anni. Per il 
terzo posto, successo della 
Spagna sulla Francia. 

NELLO SPORT 

E poi venne la telefonatio praecox 
• a Da circa tre mesi è in 
vendita in tutte le edicole 
una speciale carta telefoni­
ca. Si chiama «dream-card», 
carta dei sogni, e conseme, 
attraverso un codice segreto, 
di mettersi in comunicazio­
ne con le flautate voci di 
compiacenti telefoniste. Di­
sposte a dire e a sentirsi dire 
tutto quello che si può im­
maginare sul sesso. Parole, 
certo, soltanto parole. Ma 
com'era da prevedere, l'ini­
ziativa ha avuto un enorme 
successo e la «dream-card» 
sta andando a ruba in tutta 
Italia. Sin qui, niente di più 
che una notizia già vecchia 
e nemmeno tanto sorpren­
dente. Ma si comincia a pro­
filare un dato che - se avrà 
conferma - risulta davvero 
singolare. Pare che di carte 
se ne vendano tante, ma le 
telefonate che arrivano a 
quel fatidico numero sono 
di gran lunga inferiori al nu­
mero di carte vendute. Il che 
significa che molti acquista­
no, alla cifra nemmeno tan-

GIANNA SCNELOTTO 

to modica di lire 60mila, il 
seduttivo tesserino, senza 
però trovare il modo o il co­
raggio di usarlo. È come se 
la «dream-card», acquistan­
do un forte valore simbolico, 
fosse diventata per r-lcuni 
suoi estimatori più un fine 
che un mezzo. Basta com­
prarla per sentirsi magica­
mente appagati. «Consuma­
re» la carta, potrebbe risulta­
re deludente, mentre lasciar­
la «vergine» nelle pieghe se­
grete dei portafogli, assicura 
emozioni solitarie, ma reite­
rabili e protratte. Chissà se 
questa sorte di «telelonatio 
praecox» entrerà nei futuri 
manuali di sessuologia. Cer­
to è che alla luce di questi 
dati la dream-card potrebbe 
entrare a pieno titolo nel no­
vero dei feticci che invadono 
in modo sempre più sfaccia­
to e impudente la nostra 
idolàtrica vita. Il feticismo è 
un fenomeno antico di forte 
impronta maschile. Si tratta 

di una classica manovra di 
«spostamento» per cui si ri­
versano su oggetti di per sé 
insignificanti, passioni tra­
volgenti che risulterebbe 
troppo inquientante e peri­
coloso indirizzare alla reale 
destinazione. Di oggetti 
equivalenti o sostitutivi di 
qualcos'altro, è piena la no­
stra vita. E c'è ormai molta 
gente che è più attenta alle 
cose che alle persone. Pren­
diamo il cellulare, per esem­
pio. Trattasi - dice il vocabo­
lario - di un triste carrozzo­
ne destinato a condurre alle 
patrie galere uomini o don­
ne di non spiccata onestà. E 
sbaglia clamorosamente. 
Perché, nel sentire comune, 
il cellulare ormai è altra co­
sa: un feticcio appunto, ado­
rato e maledetto come ogni 
cosa di cui si ritiene di non 
poter fare a meno. C'è chi si 
accontenta di una carta tele­
fonica e chi invece di telefo­
nico esibisce un vero appa­
recchio. Un prodigio della 

moderna tecnologia, tasca­
bile, leggero, pronto e docile 
all'uso: non tradisce mai. Al 
posto di chi o di che cosa? 

Naturalmente c'è subito 
chi cerca di dimostrare 
quanto fossero più romanti­
ci i feticci di una volta. A Ga-
bicce, l'ironico appunta­
mento con il «rosa» sarà de­
dicato quest'anno - certo 
non a caso - alla scarpa 
femminile. Da Cenerentola 
ai giorni nostri. 

E ben noto che le scarpet­
te delle fanciulle hanno 
sempre esercitato sui signori 
di ogni età un fascino ed 
un'attrazione degne di mi­
glior causa. Resta da capire 
se e quanto le muliebri cal­
zature siano state soppianta­
te da più moderni ed oscuri 
oggetti di desiderio. Quanto 
ai signori di ogni età, antichi 
o moderni che siano i loro 
feticci, chissà se un giorno o 
l'altro si decideranno ad in­
terrogare se stessi per capire 
a che gioco stanno giocan­
do. 

Prende il via 
t'esodo estivo 
E nevicato 
sull'Appennino 

Esodo a tutto sas. In pieno 
svolgimento l'operazione 
vacanze-. Tra ieri e veneri 
cuindici milioni di automo­
bilisti in viaggio. Ieri tre mi­
lioni di veicoli hanno invaso '• 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le autostrade dall'alba, con , 
""""""""""^*™'**™,*"*"~""~ fJe di 3-4 chilometri a Mila- : 
no e nelle grandi città. Intanto. sull'Appennino modenese 6 ' 
nevicato con + 1 di temperatura, mentre ne! capoluogo eli- : 

, ma torrido (3-1 gradi). Numerosi incidenti: attenzione alla ! 
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Shevardnadze 
sotto «processo» 
Primi passi per 
il nuovo partito 

Comincia domani il .proces­
so- a Shevardnadze davanti 
alla Commissione di Con­
trollo del Pcus. Intanto l'ex 
ministro, il consiglien: Ja-
kovlev, j | sindaco di Mosca 
F'opov, lex responsabile 
dell'Interno Bakatin e l'«im-

prenditore» Volskij, si sono riuniti per dar vita a un Comitato • 
organizzatore delle lorze democratiche. Dissensi tra sosteni­
tori del •movimento» e quelli che vogliono subito il nuovo 
partito. A PAGINA 5 

Occhetto: «Siamo 
e resteremo 
il più forte 
partito del lavoro» 

«Siamo e resteremo il più 
forte partito del lavoro. Un ' 
programma ed una alterna­
tiva si (ormano soprattutto 
sulla base di movimenti rea­
li». Achille Occhetto ha volu­
to riaffermare i tratti del nuo­
vo partito, parlando a Bre­

scia all'assemblea nazionale dei lavoratori e delle lavoratrici 
del Pds. E al congresso del Psi risponde: -Ben venga il dialo­
go purché si parli di programmi, alleanze e rilorme». 
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Morto 
il filosofo 
francese 
Henri Lefebvre 

II filosolo e sociologo fran­
cese Henri Lefbvre - che 
analizzò il particolare l'in-
llusso del pensiero hegelia­
no nell'opera di Marx - è 
morto la notte scorsa all'età 

' di novantanni nell'ospedale 
"*"****""**"***"•"•""****"******" di Pau (Francia).• Entrato 
nel Partito comunista nel 1928, ne fu allontanato trentanni 
dopo. Nel 1968. professore di sociologia a Nanterre, firmò 
con Jean-Paul Sartre, Jacques Lacan e una trentina di altri 
intellettuali una dichiarazione di «solidarietà con il movi­
mento degli studemi nel mondo». 

Spese sanitarie 
Ridotti del 20% 
gli sconti fiscali 
Il ministero delle Finanze mette nero su bianco la 
sua «rivoluzione» nel c a m p o degli sconti fiscali. Col­
pite le detrazioni sanitarie, tagliate dei 20%, e i bene­
fici concessi all'agricoltura e alle imprese. Le agevo­
lazioni che si salveranno saranno poche, e soprat­
tutto con {inalila sociali. Nuova sortita polemica di 
Formica contro gli industriali a proposito della «pa­
trimoniale»: «Siete incoerenti». 

RICCARDO LIQUORI ' 

• • ROMA Niente più spese 
sanitarie «interamente dedu­
cibili» dalla dichiarazione dei 
redditi. Dal 1992 subiranno 
un taglio del 20%, insieme a 
un bel numero di agevolazio­
ni fiscali. È quello che preve­
de il progetto messo a punto 
dal ministro Formica per sfol­
tire la giungla degli sconti 
che ogni anno impoverisco­
no l'erario di più di 75mila 
miliardi. Colpiti anche i be­
nefici di cui godono coope­

rative, agricoltori e imprese. 
Pochi gli sconti che si salve­
ranno dalla mannaia delle 
Finanze, tra questi: i ciechi 
civili, t sussidi assistenziali, i 
divorziati che versano gli ali­
menti. Intanto Formica riat­
tizza la polemica contro gli 
industriali a proposito della 
patrimoniale: non sarà «puni­
tiva», assicura, ma avrebbero 
dovuto pensarci prima e fare 
le rivalutazioni, cosi come 
avevano promesso. 
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Fallito a Liverpool 
l'esordio «colto» 
di Paul McCartney 

Paul McCartney e il direttore della Filarmonica di Liverpool 

ALFIO BERNABEI A PAGINA 17 


